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CONCLUSI A SEMHERING 
I GIOCHI INVERNALI AVVENIMENTI SPORTIVI CON L'AFFÉRMAZIONE 

DEGLI STUDENTI SOVIETICI 

GIORNATA PIENA 0 6 0 1 ALLO STADIO TOBIHO 

Lazio B - Salernitana B 
e selezione del Pirone F 

Alzani non giocherà a Palermo - La preparazione della Roma 
Le speranze di poter togliere 

domani l'Ingessatura ad Alzani 
e quindi la possibilità di utiliz­
zarlo per domenica sono Ieri 
improvvisamente crollate di fron­
te al risultato dell'esame radio­
grafico. La radiografia ha Infatti 
rivelato una pausa nel processo 
di calcificazione della parte lesa; 
di conseguenza l'ingessatura non 
potrà essere tolta prima di do­
menica. 

IIntanto ieri 1 bianco-azzurri 
hanno svolto una breve seduta 
atletica e disputato una partita 
di pallavolo; all'allenamento non 
ha partecipato Bettolini. Il ra­
gazzo è stato visto però cammi­
nare speditamente al limiti del 
campo. 

Sfumata cosi la possibilità di 
poter far giocare Alzani e Bet­
tolini — o almeno u n o dei due 
— Blgogno si trova pili che mal 
nei guai. Egli dovrà infatti af­
frontare la difficile trasferta di 
Palermo (non va dimenticato che 
i rosanero hanno una « gran fa­
me » di punti e la vittoria sul­
la Fiorentina da confermare) con 
u n a prima linea sfiduciata e giù 
di forma (con Bettolini l'attac­
co bianco-azzurro ha perduto 
Indubbiamente l'elemento piti 
aggressivo) ed una difesa tutt'al-
tro che solida. 

A tutto questo si aggiungano 
alcuni dissensi che sembra vada­
n o sviluppandosi nel clan lazia­
le fra Blgogno ed alcuni dirigen­
t i e si avrà u n quadro esatto del-

la difficile attuazione in cui si 
trova oggi la Lazio. 

Oggi alle ore 15, allo Stadio 
Torino, 1 rincalzi bianco-azzur­
ri affronteranno le riserve della 
Salernitana in un incontro va­
lido per 11 campionato riserve. 

• » • 
Anche 1 giocatori giallo-rossi 

hanno svolto ieri 11 consueto al­
lenamento atlet ico; alla recluta 
ha partecipato anche PerlsslnoU 
to, le cui condizioni sono appar­
se buone, prima però di stabili­
re se domenica potrà giocare, è 
necessario attendere l'allenamen­
to sulla palla. Renosto, ormai 
avviato ad u n a definitiva guari­
gione. ha iniziato a muoversi in 
bicicletta. 

Domani alle 15.30 l giallo-ros­
si si alieneranno contro la Fio­
rentina, di passaggio a Roma per 
la trasferta di Napoli. I bigliet­
ti di ingresso allo Studio, come 
abbiamo pubblicato ieri sono sta­
ti fìssati in lire 400 per le tribu­
ne e 200 per i distinti. 

Da più parti, intanto, piovono 
critiche a Vargllen per aver fat-
to giocare andolnnl a Como. Si 
dice che bisognava tenere il « na­
zionale » a riposo perchè dimen­
ticasse 11 brutto incidente occor­
sogli nell'incontro con 11 Paler­
mo, perchè, insomma, gli passas­
se quella paura di giocare sul­
l'uomo che dovenlca lo ha reso 
quasi nullo. Noi slamo deil'opl-
zlone contrarla: crediamo che la­
sciare pandolfinl a riposo non 

AMERICA AMARA PER CRISOSTOMI 

TORNA MARIO! 
Il pugile civitavecchiese ridotto in pessime 
condizioni finanziarie - Provvederà la FPI? 

CIVITAVECCHIA, 3 — Da un» nota di cronaca • da 
fonte ben» Informata abbiamo appreso ohe 11 nostro Mario 
Criso-tomi combattendo al di là dell'Oceano Atlantico non 
colo non ha trovata» l'America, ma nemmeno le brlolol» 
di oh» sfamarsi tanto eh» or» dopo tr» o quattro combat­
timenti • alla fam», • t u t t o d ò per l'Inoompetenta d»l 
• u o manager. , 

Non è il primo caso eh» si verifica, • quindi crediamo 
•I» ora di farla finita per il buon nome del pugilato Ita­
liano. Queste polemiche tanto amare fanno male; è triste 
e doloroso apprendere che per aoeoppiamentl non giusti­
ficabili data la differente di class» o per incompetenze del 

avrebbe servito a nulla o tutto 
al più ad accentuate quella pau­
ra che oggi gli si rimprovera. 

Dopo l'incontro Lazio B-Saler­
nitana B, allo Stato Torino, oggi 
avrà luogo la prima riunione se­
lettiva dei giocatori del Girone P 
di IV Serie, dalla cui rosa, tren 
tuno convocati di ben tredici 
aquadro delia Sardegna, della To­
scana e del Lazio, uscirà l'undici 
che verrà opposto alla rappre 
sentativa del girone E. 

Per quanto riguarda la linea 
attaccante 11 problema sembra di 
già risolto per il selezionatore 
Bacca ri e per l'allenatore Walter 
Crociani. L'unica incertezza ri­
guarda il ruolo di centro-avantl 
del Signe, Galli. Pertanto a no­
stro avviso il quintetto di punta 
dovrebbe essere cosi composto: 
Caruso (Chinotto Neri). Sanna 
(Torrse), Bavassano (Montepo-
nl) . (Galli) . Fiorindl (prato) e 
Bolognesi (Prato). 

Per gli altri ruoli la scelta pre­
senta diversi dubbi. Comunque 
la coppia di terzini bianco-nera 
senese. Gasparrl e Gneeln. «1 fa 
preferire per maggior Intesa e 
potenza al pratese Torgioni ed 
al romano Gargelll. Nella media­
na Catalani dell'Arezzo. Piova-
neill del Lanciotto e stocchi del­
la Romulea hanno le carte in 
regola per contendere degnamen­
te il ruolo a Traverso 1 e Traver­
so II del Monteponi ed a Di Na­
poli del Chinotto Neri. A guar­
dia della rete eia Doveri che G«l-
linarl e Benvenuti danno una 
garanzia di sicurezza. 

Domani, poi. a Colieferro ci 
sarà l'ultimo allenamento della 
selezione girone G che porterà 
gli atleti allo studio della e Vit­
toria > di Bari ad incontrarsi con 
1 migliori del girone H. 

L'Informatore 

In visita allo Stadio Olimpico 
il Ministro d'Ungheria 

Ieri mattina il presidente 
del CONI, a w . Onesti, ha rice­
vuto li Ministro di Ungheria » 
Rome, accompagnandolo poi in 
visita al complesso dello Stadio 
Olimpionico ov» si svolgerà 
il 17 maggio p. v. l'Incontro cal­
cistico Italia-Ungheria. 

vari manager, pugili 
bere ai primi scontri 

brillanti In patri» debbano soocom-
in terra d'America. Tanti, molti cari 

nomi osannati dal pubblico italiano ed europeo, sono scom­
parsi come fugace meteora del firmamento pugilistico in­
ternazionale e t u t t o c iò per colpa della deboleita delt'unioo 
organo competente, Il quel» seguita a dire che ha le meni 
legate, perchè i pugili una volta firmati I contratti d'in­
gaggio eoa i manager ed i vari organizzatori, sono com­
pletamente alla loro mercè. Non può e non deve essere. 

Anche qui in Italia I pugili hanno dei contratti firmati 
con i loro procuratoci, m i e» un terza serie s i trovo ad 
incontrare un prima serie la F.P.I. proibisco il oombatti-
m e n t e ; è necessario però che la Federazione intervenga 
anche per i propri affiliati c h e sconfinano in America e 
s non p u ò nulla, laggiù, non ci mandi più nessuno, al­
m e n o con il s u o nulla-osta. 

Per il nostro bravo Mario, vorremmo già fosse qui, e 
osa» con noi dove t a n t e soddisfazioni potrebbe ancora 
darei, vorremmo e h e non soffrisse più cosi so lo lontano de 
tutt i , vorremmo c h e tornasse presto perchè la fame è cat­
t iva consigliera e noi vogliamo stringarlo vivo • palpitante, 
allegro O non gelido come Carrara accolse il figlio suo, 
•er to la , o come Trieste accolse il s u o affranto Mitri. 

Torna Mario. Ai responsabili di ques te tua triste pa­
rante*! reati l'amaro del rimorso e eperiamo tu eia l'ul­
t i m e di quella lunga serie di pugili inviati oltre oceano 
per eoffrire. 

SPARTACO BUCCI 

Puppo in Turchia 
Il noto allenatore italiano 

S a n d r o Puppo, che già ha 
svolto incarichi tecnici a favore 
del calcio turco, rientrato in Ita­
lia, è stato invitato per un pe­
riodo di tre mesi a curare la 
preparazione della nazionale tur­
ca in vista della prossima attività 

L A "SEI GIORNI,, 

La « Sci giorni » che si corre al VeP d'Hlv di Parigi è en­
trata ormai nel la sua fase finale. Gli italiani Magni e T e -
ruzzi continuano a mantenersi nel le posizioni di testa. Nelli* 

foto: i nostri campioni Insieme con Ferdy Kubler 

IN VISTA DELLE GRANDI CORSE SU STRADA 

Gii, Pobiet e magni 
uomini per la Sanremo 

Ripeterà Gii le imprese di Trueba? 

Il ciclismo, ormai, è lanciato. 
Nell'aria c'è già il profumo for­
te della grande corsa di prima­
vera, la corsa più bella del mon­
do. Si corre di qui e di là, ma 
il traguardo vero è uno: Sanre­
mo. Queste corse d'apertura 
(Ronda di Carnevale, Sassari. 
Cagliari. Nlzza-Ml. Agel...) servo­
no però, per preparare la bocca 
al piatto forte, di stagione. So­
no antipasti che stuzzicano, que­
ste corse; antipasti pieni di pe­
pe di Spagna: nella Banda di 
Carneiale. ecco la ruota di Mi­
guel Poblct; neua Nizza-Mt. A-
gel. ecco la ruota di Gii. 

Siccome tutt'e due hanno vin­
to di forza, con franchezza, il 
giorno di vigilia della « Milano-
Sanremo », i nomi di Pobiet e d i 
Gii si dovranno scrivere in bel­
la grafia nell'elenco degli uomini 
che avranno la pretesa di con­
quistare il traguardo della città 

COMMENTO AI CAMPIONATI LAZIALI DI PUGILATO 

Mediocr i tà : triste bilancio 
dell'annuale torneo dei "puri,, 

Pochi e di scarso valore i partecipanti — Gli uomini nuovi 

Terminati gli incontrt e laurea^ 
ti t nuovi campioni, diamo oggi 
uno sguardo al contenuto tecni­
co ed agonistico dell'edizione di 
quest'anno del tradizionale tor­
neo dilettantistico laziale: è be­
ne. innanzi tutto, riconoscere la 
grande mediocrità (sia dal pun­
to di vista qualitativo che quan-
titativo) emersa net corso delle 
vane giornate dei campionati di 
pugilato. 

In altri tempi, come i lettori 
più anziani certamente ricorde­
ranno, i campionati laziali costi-
tuiiano una manifestazione d i 
grande interesse, alla quale pren­
devano parte centinaia di atleti 
dotati di buone qualità tecniche, 
qualità superiori a quelle d i 
molti professionisti di oggi. 

Ben altrimenti è la attuazione 
registratasi al torneo conclusosi 
domenica: pochi i partecipanti e 
di modesto valore. Alla rassegna 
hanno preso, infatti, parte ap­
pena quaranta pugnatori nono­
stante i lodevoli sforzi fatti dalla 
S.S. Colombo (la società pronto-

IERI ALL'IPPODROMO CAPANNEU.E 

Lama II s'aggiudica 
il Pr. Circo Neroniano 

Cinque vittorie del fantino Vittorio Rosa 

Lama II. magistralmente con­
dotto da Vittorio Rosa, s i è ieri 
aggiudicato il Premio Circo Ne ­
roniano, prova di centro della 
riunione di ieri alle Caparmene 
venendo a dominare al momento 
Riusto e con spunto irresistibile 
il favorito Inaco che aveva con­
dotto dalla partenza fino alle 
tribune. 

Almorò si è aggiudicato li 
Premio del Corso dinanzi a Pret-
ty Bob evidentemente a corto 
di preparazione Grande giorna­
ta del fantino Vittorio Rosa che 
ha condotto al traguardo ben 
cinque vincitori con stile e scel­
ta di tempo che hanno giusta­
mente entusiasmato gli spet­
tatori. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Fornaciari: 1. Formilene. 2. Phi 
lae. Tot-: V. 25: P- 10 11; Ac 
copplata 47; Premio Appia Nuo­
va: 1. Rouflaquette; 2. Posa 
Tot-: V. 29; P. 16 16: Acc. 58; 
Dup. 87; Premio Medea: 1. Cal­
mo. 2. Tarantella Tot-: V. 32; 
P. 14 14: Acc. 55: Dup. 79; Pre­
mio Induno; 1. Culllver, 2. Mu-
sidora. Tot.: V. 21; P 14 39; 
Acc. 54: Dup. 60; Premio del 
Corso; 1. Almorò. 2. Pretty Bob. 
Tot.: V. 25: P. II 12; Acc. 52; 
Dup. 67: Premio Circo Neronia­
no: 1. Lama II; 2. Inaco. Tota­
lizzatore: V. 33; P. 13 12; Accop­
piata 100; Dup . 91: Premio Ga­
loppatoio: 1 Manitou; 2. Castel­

lano. Tot-: V. 21; P. 17 16; Ac­
coppiata 27; Dup. 86; Premio Ro­
tonda; 1. Gia-LU; 2- Mirandolina. 

AUTOMOBILISMO 

Il 15 mano si correrà 
la II Coppa dei Laghi 

Organizzata dall'Automobil Club 
di Roma 11 giorno 15 marzo 
avrà luogo una manifestazione 
chiusa di velocità in salita de ­
nominata II Coppa del Laghi 
riservata al soci degli A. C. di 
Arezzo. Fresinone, l'Aquila, La­
tina. Napoli. Perugia. Rieti. Sie 
na. Temi . Viterbo e Roma. 

10 nanonì già iscritte 
ai «mondiali» ti tolti 

La Segreteria della Federazione 
Italiana Atletica Pesante comu­
nica che sino ad oggi hanno 
inviato la loro Iscrizione al cam­
pionati del mondo di greco­
romana. che s i -disputeranno il 
mese prossimo a Napoli, le • 
guentt nazioni: Germania. Li­
bano. Svizzera. Grecia. Saar, U n ­
gheria. Bulgaria, Svezia. Jugo­
slavia • Israele. 

frlce dei campionati) e nono­
stante i ricchi premi tn palio. 

Ancora più amara è la consta­
tazione dell'estrema povertà tec­
nica degli uomini the abbtamo 
visto all'opera sul ring della pa­
lestra Torino; infatti, tranne il 
buon livello di alcuni pugili pri­
ma serie (ti cui valore era però 
già noto in campo nazionale) il 
resto dei partecipanti ha messo 
in luce difetti d% impostazione 
tecnica piuttosto seri. Abbtamo 
visto così atleti che non sanno 
portare i colpi in linea, che pra­
ticano male il gioco dì gambe. 
che ignorano completamente la 
utilità delle schivate sul tronco 
e che non utilizzano mai i colpi 
di rimessa. 

Dopo questa premessa è diffi­
cile un esame singolo del v°ri 
atleti; comunque da tanto gri­
giore. qualche « uomo nuovo » è 
venu to fuori. Buona impressio­
ne ha destato il peso welter pe­
sante Mariani, un pugile acerbo. 
ma dotato di « grinta », di u n 
buon « punch » e tn possesso di 
una scherma semplice, ma frut­
tifera. Mariani è stato battuto 
solo in finale e dal nazionale 
Strina, ma si è battuto bene 
costringendo Più volte U rivale 
od « assorbire » potenti destri 
d'incontro. 

Impressione favorevole ha pu­
re destato il « mosca » Di Ca­
millo, un ragazzo giovane, che 
boxa discretamente in linea, ma 
non sa sfruttare tuttavia ancora 
bene il suo allungo. Consigliamo 
al dirigenti dei m Mattatoio » di 
curare bene il ragazzo e se pos­
sibile non imbarcarlo, per que­
st'anno, nell'avventura dei cam­
pionati italiani. Promettenti an­
che tt peso welter leggero Ger­
mani, coriaceo e Oy.ro combat­
tente, e il peso medio Panumi, 
un pugile dal pugno assai 
potente. 

ha situazione dilettantistica 
del pugilato laziale non è dun­
que davvero rosea; i mali. noti. 
conosciuti e denunciati da 
tempo sono sempre gli stessi: 
mancanza di palestre, mancanza 

di locali capaci di ospitare ma­
nifestazioni di boxe e scarsa pre­
parazione da parte di alcuni 
maestri. Comunque slamo fidu­
ciosi e speriamo che la F.P.I., 
almeno dopo i magri risultati di 
questi campionati laziali, voglia 
prendere finalmente provvedi­
menti. 

ENRICO VENTURI 

li 16 giugno a Chicago 
Europa USA di pugilato 

CHICAGO 3. — Dopo l'inter­
ruzione dello scorso anno, nel 
quale la squadra americana del 
Guanto d'oro si esibì in Europa. 
il tradizionale incontro dilettan­
tistico Europa-America si effet­
tuerà nuovamente a Chicago il 
16 ghigno dopo i campionati di 
Europa che si svolgeranno a Ver-
savia. 

La squadra europea sarà con­
centrata a Londra il 6 giugno e 
si recherà a Chicago In aereo; 
la stessa squadra sosterrà un 
secondo incontro a Saint Louis 
li 22 giugno e poi, con molta 
probabilità, un terzo incontro a 
Dublino al rientro in Europa. 

dei fiori, E nell'elenco di questi 
uomini non si dovrò dimentica­
re fi nome di Magni che, insieme 
a Minardi , di forza, ha raggiun­
to ti traguardo di Cagliari. 

Tre corse, tre uomini: Pobiet, 
Magni, Gli, per ora i più pronti, 
t più audaci, i più brillanti. Gii, 
domenica, s'è arrampicato sulMt, 
Agel con semplicità, in punta di 
pedale: ha < stracciato » tutto U 
campo, e non era un campo fa­
cile. Gii ha lottato contro il ven­
to e la montagna. Gii è partito 
di scatto nelle strade di Monte­
carlo. Della rampa che sale al 
casinò, ha fatto un trampolino 
e nessuno più l'ha preso, nessu­
no più l'ha visto. 

C'era Pezzi davanti, in fuga: 
Pezzi che doveva essere « / 'uo­
mo di legno » di Astrua. Ma A-
strua ha ancora le gambe dure; 
all'allungo di GH non ha sapu­
to reagire: forse, non è stato ca­
pace di corrergli dietro. Così 
Fomara. così Mirando, cosi 
Bacyens, 

L'arrampicata di Gtl è stata 
Ubera, franca. Soltanto Vincent , 
un ragazzetto di Draguignan. s'è 
fatto un po' sotto alla « pulce » 
d i Spagna (ripeterà Gii le im 
prese di una « pulce » più fa 
mosa dt ugual sangue, Trueba?). 
Astrua, com'è sua abitudine, ha 
lottato a denti stretti, ma inva­
no: seguendo la corsa di Gii e di 
Astrua s'è avuta questa impres­
sione: che Astrua è ancora m 
fase di rodaggio e Gii è già sle­
gato, a punto. Anche Fornara 
cammina ancora con le gambe di 
legno; e tardi sono Giudici e 
Bof, Bonini e Medri, De Santi e 
padovan. Più lesto Buratti, un 
ragazzo che si arrampica bene 
e che la « Frefus > fa crescere 
nella bambagia. 

Pezzi è scattato per dar la 
caccia ai traguardi deua Costa 
Azzurra; Pezzi è passato in vo­
lata, solo, da Pont St. Jean, da 
Bcattlieu. da Ezc, Da Cap d'Ail. 
da Monaco, da Montecarlo, da 
Bcausolcit e così s'è messo tn ta­
sca un bel mucchictto di bigliet­
ti da mille franchi. Dunque, una 
buona giornata per il « gregario 
di lusso ». 

Mont Agel è stato un traguar­
do grigio per le ruote azzurre. 
Le quali, però, SÌ sono prese la 
rivincita dell'* omnium », tra 
Francia e Italia, che s3è svolto, 
subito dopo la corsa alla monta­
gna. allo stadio Luigi ir di Mo­
naco: Astrua, Pezzi, De Santi, 
Padoran, Sforacchi e Fornara. 
infatti, hanno battuto Vivier, 
Giorgetti, Mirando. Lenormand, 
Sobert e De Bastioni in maniera 

secco: 3-0. 
ATTILIO* CAMORIANO 

GIUSTO RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE 

Il Trofeo Etìmond Gentil 
assegnato a Fausto Coppi 

PARIQI, & — Un« giurie in­
ternazionale di esperti del cieli-
amo • di giornalisti ha asse­
gnato a Fausto Coppi il trofeo 
«Edmond Genti l» . 

91 tratta di un Trofeo ehe vie­
ne offerto ogni anno al cam­
pione o alla Federazione ofoll-
etica nazionale che, secondo la 
apposita giuria, ai etano mag­
giormente distinti nel coreo del­
le etagione ciolistica dell'anno 
precedente. 

Immediatamente dopo la vo-

CONCLUSI I GIOCHI DI SEMHERING 

L'U.R.S.S.al primo posto 
RINO, & — SI 

conci uè i lori e Semmerlng I 
X Oiechl etudenteechi invernali 
con la disputa delle gare di eia-
lom meeehile, e di ealto alle 
quali hanno partaci peto gli atle­
ti franceei, italiani, australiani, 
fin lati deal, austriaci, sovietici, 
polacchi, ceeoeloweeohl, • quelli 
della Repubblica Democratica 

Le gara di eJalom * etata vin­
ta dal polacco Zariekl • quella 
di eaito con gli e d , la più etteea 

dei Giochi, dal sovietico Yuri 
Skoortsov. 

Nella classifica ufficiale finale 
H primo posto é s tato conqui­
stato dall'Unione Sovietica; gii 
atleti dell'URSS, infatti hanno 
conquistato ben 33 medaglie 
d'oro, 15 d'argento e 13 di pron­
to . Al secondo poeto ei * eia 
•iftoata la Cecoslovacchia con 9 
medaglie d'oro, 30 d'argento • 
9 di Bronco. Seguono nell'ordi­
ne la Polonia. l'Ungheria • la 
Repubblica Democratica te dece a. 

ta l lone delle giuria il Trofeo è 
stato consegnato al presidente 
della Federazione nazionale ita­
liane, Roderti, « al commissario 
tecnico Binda. 

Anche Umberto Nasetti 
al Giro motociclìstico d'Italia 

BOLOGNA. 3. — Il Giro Moto­
ciclistico d'Italia batte alle porte: 
il suo inizio è fissato per la fine 
del corrente mese di marzo ed 
organizzatori, marche, corridori 
stanno ormai stringendo i tempi. 
Sono di oggi gli annunci di due 
importanti adesioni-

La prima riguarda Umbberto 
Masetti, campione del mondo 1930 
e 1952. alia guida della «Gi l e -
ra 500». 

Oggi ha inviato la sua adesione 
ufficiale anche la « Parlila» di­
chiarando che parteciperà con 
due aquadre 

S IP> J E T TT A <C O IL. I 

Vittoria di Giuseppe Merlo 
ai campion. tennistici d'Egitto 

IL CAIRO. 3 — Ai campionati 
intemazionali tennistici d'Egitto. 
Giuseppe Merlo ha riportato la 
sua prima vittoria nel singolo 
battendo l'inglese Hannam per 
6 - 2 : 6 - 3 . 

Nel singolare femminile l'in­
glese Ward si è qualificata per 
la finale riportando la vittoria 
sull'egiziana Babbaa per 6 - 3 . 
4 - 6 e 6 - 4 . 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
emetter, C r i s t a l l o , Excelsior, 
Fiammetta, Noraenteno, Olimpia, 
Orfeo, Pllnlui, Planetario, Qui­
rinale, Reale, Sala Umberto, T u . 
scolo. TEATRI: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA : Oggi alle 21,30. 

Concerto del maestro Ernest 
Bloch. 

ARTI: Ore 21: C U E. Maltaglia­
ti-Ave Ninchi «Macbeth». 

ATENEO: Ore 17,30: «Racconto 
d'inverno ». 

DEI GOBBI: Oggi alle 21,30: « S e . 
condo carnet de notes », con 
Bonucci, Capriqli e Franca Va-
Ieri. Ultime 3 rappresentazioni. 

ELISEO: o r e 21: Compagnia R. 
RIcci-E, Magni «Letto matri­
moniale ». 

MANZONI: Ore 16,30 « Il sor Cle­
mente . Vando » Tognarelli e 
L. Jhonson in «Zibaldone 1953», 
rivista di Pigo. 

OPERA: Oggi riposo. Domani al­
le ore 21: «Traviata». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osiris in «Gran ba­
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Alle ore 
21.15. prima di Claudio Villa in 
« Civetteria », fantasia in 2 
tempi. 

QUIRINO: Ore 21,15: «Resy». 
commedia musicale di Gigliozzl. 

ROSSINI: Ore 21.30: C.ia C. Du­
rante « Accidenti ai giuramen­
ti! >. Ultime repliche. 

SATIRI: Ore 17: «Bonaventura 
Precettore a Corte ». novità in 
3 atti e 6 quadri di Sto. con 
musiche di Vlad. Domani alle 
16.15, familiare a prezzi popò. 
lari. Prenotaz. Arpa-Cit: 684.316 
e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21,15: Teatro d'Arte 
Italiano « Tre quarti di luna », 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ' 
Capitan Kidd e riv. 
figlio di Montecristo 

Pietà per 1 giu-

Alhambra: 
Altieri: Il 

e rivista 
Ambra-Iovlnelll 

stl e rivista 
La Fenice: Siamo tutti assassini 
Principe: Non ci sarà domani 

e rivista 
Ventun Aprile: Il dottore e la 

ragazza e rivista 
Volturno: Cartouche il bandito 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Il padre della sposa 
Acquarlo: Menzogna 
Adriacine: Vedova pericolosa 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Viso pallido 
Alcyone: Il tesoro della Sierra 

Madre 
Ambasciatori t Prigionieri della 

palude 
Aniene: I lancieri del Dakota 
Apollo: Capitani coraggiosi 
Appio: Lui e lei 
Aquila: Viaggio indimenticabile 
Arcobaleno: Proces au Vatican 
Arenula: Purificazione 
Arlston: La signora senza camelie 
Astoria: Se Camillo lo sapesse 
Astra: Gli occhi che non sorri­

sero 
Atlante: Un americano a Parigi 
Attualità: La calata dei mongoli 
Augustus: Il fiume 
Aurora: Più forte dell'amore 
Ausonia: Il piacere 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: La gente mormora 
Brancaccio: La gente mormora 
Capitol: AU del futuro 
Capranica: Frutto proibito 
Capranichetta: L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Capitani coraggiosi 
Centoceile: Non mi ucciderai 
Centrale: La sbornia di Davide 
Centrale ciampino: I figli della 

gloria 
Cine-Star: Venere e il professore 
Clodlo: La dominatrice del de ­

stino 
Cola di Rienzo: Se Camillo Io 

sapesse 
Colombo: Furia ai tropici 
Colonna: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Colosseo: L'uomo in nero 
Corallo: Winchester 73 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Tempesta sul Tibet 
Delle Maschere: I 4 cavalieri 

dell'Oklahoma 
Delle Terrazze: Maria di Scozia 

Del Vascello: Kangara 
Diana: La regina di Saba 
Doria: Kangaru 
Sden: GU occhi che no» eorrU 

sero _, , 
Espero: Siamo tutti asse sai ni 
Europa: Frutto proibito 
Excelsior: Carabina Williams 
Farnese: Il grande nemico 
Faro: I dannati non piangono 
Fiamma: La signor* senza ca­

melie 
Fiammetta: The deva makea 

three 
Flaminiot Menzogna 
Fogliano: Lui e lei 
Fontana: Il ponte di Weterloo 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: GH occhi che non 

sorrisero 
Golden: Menzogna 
imperiale: Le infedeli 
Impero: Addio Mr. Harris 
Ionio: Notte senza stelle 
Iris: Ai vostri ordini signora 
Italia: Slamo tutti assassini 
Massimo: Tre storie proibite 
Mazzini: Altri tempi 
Metropolitan: La signora senza 

camelie 
Moderno: Le Infedeli 
Moderno Saletta: La calata dei 

mongoli . _ . 
Modernissimo: Sala A: Carica 

eroica: Sala B: Lui e lei 
Nuovo: Città canora 
Novocine: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Odeon: Carabina Williams 
Odescalcbi: Perfido invito 
Olympia: Dominatrice del destino 
Orfeo: La mia donna è un angelo 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Carica eroica 
Palazzo: La signora delle camelie 
Palestrina: Alcool 
Par id i : Carica eroica 
Planetario: XVI Rassegna inter­

nazionale del documentario 
Piaza: Canzoni di mezzo secolo 
Pllnlus: 5 poveri in automobile 
Preneste: Il bandito di York 
Primavalle: Gli invasori 
Quirinale: Il re della Luisiana 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: La gente mormora 
Rex: La sposa rubata 
Rialto: Fuoco alle spalle 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Il grande agguato 
Rubino: Totò a colori 
Salario: Vendetta di Aquila Nera 
Sala Umberto: Erari trecento 
Salone Margherita: Lo sprecone 
Sant'Ippolito: Ricca, giovane e 

bella 
Savola: Lui e lei 
Silver Cine: Città canora 
Smeraldo: La conquistatrice 
Snlendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Vendetta sarda 
Supercinema: Il più grande spet­

tacolo del mondo. Apert. 15.30 
Tirreno: Sensualità 
Trevi: Non è vero ma ci credo 
Trlanon: Belle giovani e perverse 
Trieste: Trinidad 
Tuscolo: Omertà 
Vertano: Il bandolero stanco 
Vittoria: Un americano a Parigi 
Vittoria Ciampino: n bandito 

della Casbah 

Sono lisciti t supple­
menti al Brevi Corsi Marx 
e Lenin, contenenti U 
contributo degli scritti di 
Stalin sui «Problemi eco­
nomici del socialismo » al­
le questioni trattate nelle 
singole lezioni. 

Gli istruttori e gli al­
lievi dei Corsi Marx e Le­
nin che vogliono appro­
fondire i loro studi sulla 
base dei più recenti svi­
luppi della dottrina mar­
xista-leninista, ne faccia­
no richiesta al C. D. S. 
Nazionale - Via dei Quat­
tro Venti n. 57 - Roma. 

I supplementi sono in 
vendita a L. 5 cadauno. 

Si consigliano i compa­
gni a inoltrare delle ri­
chieste collettive tramite il 
chieste collettive trami-
C. D. S. della propria fe­
derazione. 

/ 

Una beone occasione per gli allievi delle Semole di partito e Jet 

Brevi Corsi, a per tatti i compagni eia vagliene festeggiare il 
€ff compleanno del compagno Togliatti con aa inetgae seccane 
a migliorare la propria preparazione ideologica a potdUat 

E' «serto U: 

BREVE CORSO TOGLIATTI 
SUL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMA LEZIONE — Dal ceaflitte eeDice attediai. 
alla cosrhazieae dei parliti e s a u s t i (1914-1923) 

SECONDA LEZIONE — Dall'amate al petere it\ re­
scisso alle leggi eccczieaaK coatro i laTvraterì e 
la eeaecrazia <1923-1929) 

TERZA LEZIONE — Dalla crisi aceaeanca mom, 
diale iA 1929 alle gaerre «1 Afcinaùa a «t 
Seagaa (1929-1949) 

QUARTA LEZIONE — Dalla seceaa* geerra aea-
eiale alla • • lenni—a aasUeal. (1949.1945) 

QUINTA LEZIONE — Dalla ereelaaaàeae della 
Repeektica earlasaeatare lexpresestath» al 
colpe di fona rune—rie ceatre la desse-

(1949-1953) 

la lenona separate seee ie nemdha m L 25 r f i f— . 17 Jaericete 
ceafeaeatc fatte le cimarne teòmmi e sa •cadila a L. J2S. 

I C.D.S. di federezìmme sì apprestale « tara le loro 
presso ì C D . 5 . Nazionale - Vie dei Ommttr, Venti, 57 
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PAPA' GORIOT 
r o m a n z o G r a n d e 

«lì HOKOItE' DE BALZAC 

fc 

Talvolta, vedendosi senza 
un soldo e senza avvenire, 
egli pensava, nonostante la 
voce della coscienza, alle pos­
sibilità di fortuna che Vau-
trin ( l i aveva mostrate nel 
matrimonio con la signorina 
Taillefer. Ora si trovava in 
un periodo in cui la sua mi­
seria Sridava cosi forte che 
egli cedette quasi involonta­
riamente agli artifici della 
terrìbile afinge i cui sguardi 
l'avevano sovente affascinato. 
Quando Poiret e la signorina 
Micbonneau salirono nelle 

. proprie camere, Bastignac, 
credendosi solo tra la signora 
Vauquer • la signora Coutu­
re che sferruzzava polsini di 

ido accanto 

alla stufa, fissò la signorina 
Taillefer in maniera abba­
stanza tenera da farle china­
re gli occhi. -

— Ha qualche dispiacere, 
signor Eugenio? — gli do­
mandò Vittorina dopo un 
istante di silenzio. 

— E chi non ha dispiaceri! 
— sospirò Rastignac — Se 
fossimo sicuri, noialtri giova* 
ni. d'essere amati sincera­
mente. con una dedizione che 
ci compensasse dei sacrifici 
che siamo sempre disposti a 
compiere, forse non avrem­
mo mai dispiaceri. 

Per tutta risposta la signo­
rina Taillefer gli lanciò una 
occhiata inequivocabile. 

— Lei. signorina, oggi si 

crede sicura del proprio cuo­
re; ma potrebbe garantire di 
non mutare mai? 

Un sorriso errò sulle labbra 
della povera fanciulla come 
un raggio scaturito dalla sua 
anima e fece risplendere tal­
mente il suo viso che Euge­
nio si spaventò per aver DTO-
•ocato una simile esplosione 
di sentimenti. 

— E che, se domani lei 
fosse ricca e felice, se una 
immensa fortuna le cadesse 
dal Cielo, amerebbe ancora 
il giovane povero che le fos­
se piaciuto nei giorni tristi? 

Essa fece un graz^oco cen­
no coi capo. 

— Un giovane molto di­
sgraziato? 

Altro cenno. 
— Ma • che sciocchezze sta 

dicendo? — esclamò la signo­
ra Vauquer. 

— Ci lasci in pace, — re» 
plico Eugenio. — Noi c'inten­
diamo. 

— Allora vi sarebbe pro­
messa di matrimonio tra il 
signor cavaliere Eugenio di 
Rastignac e madamigella 
Vittorina Taillefer? — fece 
Vautrin con la sua voce gros­
sa, mostrandosi all'improvvi­
so sulla soglia della sala da 
pranzo. 

— Ah, mi ha fatto spaven­
tare! — esclamarono insieme 
la signora Couture e la si­

gnora Vauquer. 
— Potrei scegliere peggio! 

— rispose ridendo Eugenio, a 
cui la voce di Vautrin pro­
vocò la più crudele emozione 
che mai avesse provato. 

— Non facciamo scherzi di 
cattivo genere, signori, — 
ammonì la signora Couture. 
— Figlia mia. saliamo in ca­

mera. 
La signora Vauquer segui 

le sue duo pensionanti allo 
scopo di economizzare cande­
la e fuoco trascorrendo la 
sera con loro, ed Eugenio si 
trovò solo di fronte a Vautrin. 

— Lo sapevo che ci sareb­
be arrivato, — riprese co­
stui col suo imperturbabile 

sangue freddo. — Però mi 
ascolti: ho della delicatezza 
come chiunque altro, per cui 
le consiglio di non decidere 
nulla in questo momento: lei 
non è in condizioni normali, 
ha debiti, e io non voglio che 
siano la passione o la dispe­
razione a farla ricorrere a me 
bensì la ragione. Forse le oc­

corre qualche migliaio di scu­
di. Tenga, li vuole? 

E quel demonio trasse dalla 
tasca un portafogli e ne sfilò 
tre biglietti di banca svento­
landoli dinanzi agli occhi del­
lo studente. Eugenio si trova­
va in una crudelissima situa­
zione: dovera al marchese 
d'Ajuda e al conte di Trail-
les cento luigi perduti sulla 
parola e, non avendoli, non 
osava recarsi a passar la sera 
dalla signora di Restaud, do­
v'era atteso: si trattava di 
una di quelle serate alla buo­
na in cui si mangiano pastic­
cini e si beve il tè ma in cui 
si possono perdere seimila 
franchi al whist. 

— Signore, — gli disse Eu­
genio frenando a fatica un 
tremito convulso; — dopo ciò 
che mi ha confidato deve ca­
pire che non mi è possibile 
assumere obblighi, verso di 
lei. 

— Ebbene, mi sarebbe spia­
ciuto se avesse parlato diver­
samente, — riprese il tenta­
tore. — Lei è un bel giova­
notto. delicato, fiero come un 
leone e dolce come una fan­
ciulla: sarebbe una bella pre­
da per il demonio! Mi piace 
questo tipo di giovani; ancora 
due o tre riflessioni d'alta 
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netta virtuosa l'uomo supe­
riore soddisfa tutte le pro­
prie voglie, rarcogliendo i ca-

«B» ««alca* dispiacere, signor Eagenio?...» I politic? e poi vedrà il mondo] né ingrato. Insomma non ro-
com'è. Recitando qualche sce-ino né una pedina ne un al 

ìoroei applausi del pubblico 
stolto. Tra qualche giorno lei 
sarà nostro. Ah, se volesse di­
ventare mio allievo la farei 
arrivare dovunque! Non po­
trebbe formulare un deside­
rio che non fosse immediata­
mente appagato, qualsiasi co­
sa potesse ambire: onori, for­
tuna, donne. 

«Lei non vuol essere mio 
debitore, eh? Per carità — 
riprese Vautrin lasciando 
sfuggire un sorriso, — pren­
da questo pezzetto di carta 
e mi scriva qui sopra, — 
aggiunse togliendo di tasca 
un modulo. — là, di traverso, 
« Accettato per In somma di 
tremilacinquecento franchi 
pagabili entro un annoi*. E 
metta la data! L'interesse è 
abbastanza elevato per to­
glierle ogni scrupolo, così può 
darmi del giudeo e conside­
rarsi esente da ogni ricono­
scenza. Oggi le permetto an­
cora di disprezzarmi, certo co­
me sono che più tardi mi 
amerà. Troverà in me que­
gli immensi abissi, quei vasti 
sentimenti concentrati che gli 
sciocchi chiamano vizi; però 
non mi troverà mai né vile 

fiere, bensì una torre, ragaz­
zo mio. 

— Ma che uomo è lei? 
esclamò Eugenio. — Lei è 
stato creato per tormentarmi! 

—* Ma no, sono un brav'uo-
mo che vuole infangarsi per­
chè lei sia al riparo dal fan­
go per il rimanente dei suoi 
giorni. Lei si chiede il perchè 
di questa devozione? Ebbene, 
glielo dirò con tutta cakna un 
giorno o l'altro, all'orecchio. 
Dapprima l'ho fatto stupire 
mostrandole il carillon del­
l'ordine sociale e il funziona­
mento del meccanismo; ma il 
suo primitivo timore svanirà 
come quello del coscritto sul 
campo di battaglia e lei si 
abituerà all'idea di conside­
rare gli uomini come soldati 
decisi a perire per il servizio 
di coloro che si consacrano re 
da se stessi. I tempi aono as­
sai mutati! Una volta si di­
ceva a un bravo: «Eccoti cen­
to scudi, ammazzami il tale », 
e si pranzava tranquillamen­
te dopo aver messo un uomo 
all'ombra per un si o per un 
no. Oggi le offro una bella 
fortuna contro un cenno del 
capo che non la compromet­
te affatto, e lei esita! Questo 
secolo è smidollato. 

Eugenio firmò la tratta e 
la scambiò con la banconote. 

(Conttmtia) 
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